[bookmark: _GoBack]La vecchiaia è soltanto una fase della vita, per chi la raggiunge, e in quanto tale non è né buona né cattiva. Non è una colpa e nemmeno un merito. Di questa stagione della vita, detta anche «terza» o persino «quarta» età, sono state date letture diverse nella storia del pensiero filosofico e letterario; c'è chi l'ha vista e la vede come una malattia e una condanna, paragonandola a una irreversibile discesa nel baratro; e c'è chi ne coglie vantaggi quali libertà, serenità, saggezza nata dall'esperienza. L'importante è perseguire fini che diano senso alla vita, conservare passioni forti quali amicizia, amore, indignazione, compassione, crearsi ragioni per agire e per parlare
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